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IV .Ma quèlIo che più sorprende è la richiesta, contenuta nel prowedjment() di

convocazione, delle ragioni che avrebbero detenninato un contrasto tra il commissario

giudiziale ed il Tribunale.

n sottoscritto commissario giudiziale, nei sette armi durante i quali ha ricopel"to

l'incarico, ha resO 733 pareri, ha presentato 25 relazioni, oltre a numerose ìnformative,

agli atti della procedura.

lrt nessuno degli atti provenienti dallo scrivente emerge una. posizione di contrasto,

anche marginale, con gli orientamenti. del TribunalE! o con le dìsposìzioni contenute nei

provvedimel'\fi da esso emanati..

Al contrario, tutti i propri atti, tutti i propri scritti sono caratterizzati dalla costante

preoccupazione per il rispetto della Legg~ e dei provvedimenti del Tribunale sulle

modalità di esecuzione del concordato.

Peralt-ro, un conflitto fra il Tribm1ale e il commissario giudiziale nOn sembra nemmeno

giuridicamente co~epibile, posto cl\e, nella procedura di concordato preventivo, il

commissario giudizial~ non è organo gestorio (a differenza del curatore fallimentare e

del liquidatore giudiziale dei berri), ma esserlZiahnente di controllo, cui, nella fase di

eseruzione del concordato omologato, è athibuita la funzjone di "sorvegliate

l'adempimento secondo le modalità. stabilite nella sentenza di omologazìone" (art 185,

1° conu'na, 1° periodo, legge talI.). Non spetta, dunque, al conmrissario giudiziale di

assumere d~isioni, ma di verificare che le decisioni legittimamente assunte siano

correttamente e convenientemente attuate nell' interesse dei creditori.

V. Proprio l'inosservanza delle "modalità della liquidazione" stabilite dal Tribunale (m.

1821egge fall.) da parte dei diversi liquidatori giudiziali dei belli, succedutisi nel tempo,

ha indotto il sottoscritto commissario giudizialè ad infom'l.are ripetutamente gli organi

superiori di controllo.

Ciò è avvenuto Su diverse questioni di particolare rilievo per gli interessi dei cteditod

ma principahnente è avve1'1uto quand~ l'ufficio liquidatorio -conb'avvenendo alle

direttive del Tribunale e/ o del Giudice delegato -ha deciso improvvidamE!nte di

procrastinare il realizzo del residuo at1ivo sull'illusorio presupposto di poter pe1Venire a

risulta,ti nrigliorativi e quando è emersa una pervicace resistenza a distribuire

sollecttaXl1ente ai creditori con,ordabJ:i le liquìdità realizzate.
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